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REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

Presidenza 
Ufficio Speciale “Autorità di Audit dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea 

Area n. 1 “Amministrativa” 

 

–––––––– 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni, riguardante “Nuove 

disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il Testo Unico sull’Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione Regionale approvato 

con D. P. Reg. del 28/02/1979, n. 70 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 riguardante “Norme in materia di bilancio e contabilità 

della Regione siciliana” 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.ms.ii. riguardante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 riguardante il “Regolamento 

recante semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili”; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTA la deliberazione n. 327 del 18 dicembre 2000 con la quale la Giunta regionale di Governo ha 

istituito - ai sensi dell’art. 4, comma 7 della precitata legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 - alle 

dirette dipendenze della Presidenza della Regione l’Ufficio Speciale temporaneo per i controlli di 

secondo livello sulla gestione dei fondi strutturali in Sicilia - oggi Ufficio Speciale “Autorità di Audit 

dei programmi cofinanziati dalla Commissione Europea”; 

VISTO il C.C.R.L. del comparto non dirigenziale della Regione Siciliana vigente e degli Enti di cui 

all’art. 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254 riguardante il 

“Regolamento concernente le gestioni dei consegnatari e dei cassieri delle amministrazioni dello 

Stato” ed in particolare modo l’art. 12 che statuisce che “I consegnatari di beni mobili per debito di 

vigilanza non sono tenuti alla resa del conto giudiziale. Assumono in carico i beni ad essi affidati e ne 

dimostrano la consistenza e la movimentazione a mezzo delle scritture previste nel capo II del presente 

titolo”;  

CONSIDERATO che la Regione Siciliana non ha emanato proprie norme riguardanti la gestione dei 

consegnatari e dei cassieri degli Uffici dell’Amministrazione regionale, facendo proprio il Decreto del 

Presidente della Repubblica 30 novembre 1979, n. 178 che è stato successivamente abrogato dal 

surrichiamato Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254 che lo ha sostituito; 

CONSIDERATO altresì che, in assenza di una specifica normativa regionale, il surrichiamato 

Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254 ha trovato una immediata 

applicazione nella Regione Siciliana, anche in virtù dell’art. 52, comma 10, della legge regionale 

6/2001 che dispone “… per quanto non previsto dalla legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 …, si 

applicano le disposizioni della contabilità generale dello Stato”;  
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VISTA la circolare n. 3599 del 16 giugno 2003 dell’Area Provveditorato del Dipartimento regionale 

del Personale, dei Servizi generali, di Quiescenza, Previdenza ed Assistenza del personale, recante 

“direttive di attuazione del regolamento concernente le gestioni dei cassieri e dei consegnatari delle 

Amministrazioni dello Stato” emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, 

n. 254; 

VISTA la circolare n. 7381 del 20 maggio 2004 riguardante una rettifica della surrichiamata circolare 

n. 3599 del 16 giugno 2003; 

VISTA la circolare n. 7 del 14 luglio 2004 dell’U.O.B. 6.1 del Servizio Vigilanza del Dipartimento 

Bilancio e Tesoro con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione del 

Regolamento concernente le gestioni dei cassieri e dei consegnatari delle Amministrazioni dello Stato 

emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione siciliana 19 giugno 2020, n. 2809 con il quale in 

esecuzione della Deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 268 del 14 giugno 2020, 

l’incarico di Dirigente Generale dell’Ufficio Speciale “Autorità di Audit dei Programmi cofinanziati 

dalla Commissione Europea” è stato conferito alla dott.ssa Grazia Terranova 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 17 aprile 2023, n. 1451 con il quale in 

esecuzione della Deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 139 del 30 marzo 2023, la 

scadenza dell’incarico conferito alla dott.ssa Grazia Terranova con il D.P. reg. n. 2809/2020 è stata 

prorogata di due anni; 

VISTO il D.D.G. n. 183 del 14 novembre 2022 con il quale l’incarico di Consegnatario dell’Ufficio 

Speciale “Autorità di Audit dei Programmi cofinanziati della Comunità europea” è stato rinnovato al 

dipendente geom. Infantone Giuseppe, funzionario direttivo del ruolo amministrativo della Regione 

Siciliana; 

CONSIDERATO che l’incarico attribuito con il suddetto D.D.G. n. 183/2022 è stato conferito 

esclusivamente per “debito di vigilanza” così come previsto dall’art. 12 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254; 

RITENUTO di dover specificare chiaramente che l’incarico attribuito con il D.D.G. n. 183 del 14 

novembre 2022 è stato conferito esclusivamente per “debito di vigilanza”: 

DECRETA 

Art. 1 

Per quanto riportato in premessa all’art. 1 del D.D.G. n. 183 del 14 novembre 2022 è aggiunto il 

seguente comma: “L’incarico viene rinnovato esclusivamente per debito di vigilanza”. 

Art. 2 

In ossequio al disposto normativo contenuto nell'art. 68, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2014, n. 21 e s.m.i., il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito internet della Regione 

Siciliana. 

Art. 3 

In ottemperanza all’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254 il 

presente provvedimento sarà trasmesso in copia alla Ragioneria Centrale Presidenza - Autonomie 

Locali - Funzione Pubblica e al Collegio dei Revisori dei conti della Regione Siciliana. 

 

Palermo, lì 13 giugno 2024 

 

 

Il Dirigente Generale 

Grazia Terranova  

FIRMATO


